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sommariamente collocare nel suo contesto cul-
turale e storico e sottolinearne il carattere 
d'avanguardia, che infrangeva i tradizionali ca-
noni artistici. La sensibilità antropologica del 
pittore e l'accostamento a Lombroso avrebbero 
allora acquistato un senso. Ma accostamenti 
non accompagnati da adeguati sostegni e riman-
di storici e didattici, sono disseminati nell'inte-
ra mostra che per grandi linee intende significa-
re durante un secolo, dall'Ottocento ai giorni 
nostri, i cambiamenti del modo d'intendere 
l'uomo, il suo corpo, il suo volto. Belle, a volte 
rare opere d'arte, suggestive parole d'ordine si 

susseguono a tappe molto rapide, il visitatore si 
trova immerso, a sua confusione, tra termini di 
moda — identità e alterità appunto — non so-
stenuti da rigore scientifico, filologico. 

Questo si sente in particolare nelle sale dedi-
cate al punto di partenza, al positivismo. Dove, 
per fare un esempio, Alphonse Bertillon, creato-
re del sistema dell'identità giudiziaria tra 1880 
e 1890, con i suoi strumenti di misurazione e 
d'identificazione antropometrica si trova in 
compagnia di Marcel Duchamp e i disegni di 
Paul Richer, collaboratore di Charcot, non sono 
lontani da Andy Warhol. 

La crisi profonda che caratterizzò la fine del 
secolo, l'incrinarsi visibile delle certezze, la co-
scienza dei limiti inerenti alla scienza, alla tec-
nica e la ripresa degli idealismi e dei misticismi, 
gravano sul secolo nuovo. Ma il positivismo 
non è significativo solo per le sue incertezze, le 
sue forme sono svariatissime e non si dovrebbe-
ro confondere. Anche per una mostra interes-
sante come questa, mi sembra che dovrebbe va-
lere il detto di Peirce, per cui un problema può 
dirsi tale solo se si precisa il significato dei ter-
mini che lo enunciano. 

Delia Frigessi 


